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GIUSEPPE MAZZINI 

Qu 'uni il't gli m'Uli suo'flì O'ina su H maro 
Umovii ftW, innrnioreo tjiij'inte, 
Tal, iurto in hmd dì, «« 'l /httlmnte 
iSsoolo, ci ijrtinde^ austero, imnifdo appare. 

D'I ijuelli fiUDQli, imdiì Colombo iufinta 
Nntìvi pe '/ 'mnr vrAm mmll .^puniate, 
ICf/li lUri nel mi órfipmt'olare 
Co 7 ctm- di Qraiu'O rA Ìl pctmìer di Danto 

La frr'.a Pjilici; e ron /e luci fìv 
A iei tì-iiH.f-^ pur 7fiBU0 u-i cìmitr.ru, 
E un p'tp'il ni'jvto dietro u hit .«/ WfV. 

l'Uiih atitifo^ 'il etcì mito e (•f'Vitro 
LM'a nr-i il lulto rlii qiiiihmai- no t r/.ic, 
~" Tn (ti — pcrfuindo • o ìdhil, sei onra. 

LA SITUAZIONE BANCARIA ITALIANA 
La situazione degli Istituiti di omis­

sione (in milioni di lire) al 10 febbraio 
1007 ara ,1» Boguonte ; 

Uiaorva por la oiroolaziono e por i 
debiti a vista ; Banca d'Italia : 9;)2.5 
con una differenza in meno di 5 'A ri­
spetto alla situazione precedento ; Uanco 
di Napoli ; •-4;i 7 con una dltraronza 
in mono di 0.;i ; Banco di Sicilia : b'iS 
con una difrercnza in più di 0 4. 

U portalbiilio intorno era cosi fór-
miito: Banca d'Italia: itìli.H con una 
dilferonza in mono di 17 5 ; Banco di 
Napoli: SH.ò con una dilforonza in 
meno di S; Banco di Sicilia: 47 con 
una dilferenza in meno di 2.'i 

i,e anticipazioni ammontavano: Banca 
d'Italia : 33.4 con una dilferenza in 
meno di -i.!); Banco di Napoii : 21,7 
con una dill'eronza in mono di 0.1 ; 
Banco di Sicilia ; 7,5 con ima dill'o-
ronza in pii'i di 0.2. 

I titoli di Slato 0 garantii! d.'dlo 
Stalo ascaiulovano : Banca d' Italia ; 
ìé',\.:ì con una differenza in mono di 
0,(i; li;iuco di Napoli 75.7; Banco dì 
Sicilia; 13.1. 

Lo immobilizzazioni sommavano ; 
Banca d'Italia ÓÌ5.7 con una ditreronza 
in mono di 201); uanco di Napoli: 
77.2 con una ilift'erenza in meno di 
0.1 ; Banco di Sicilia; 3,0. 

La circolazione per conto dal com­
mercio ora: Banci d'Italia; 1.153S; 
Banco di Napoli : 3,'Ì3.0 con' una dil-
f.ronza in mono di 3,7 ; Banco di Si-
odia: 71.1 con ima dilferonza in meno 
di l.S. 

I debiti a vista erano cosi ripartiti ; 
Banca d'Italia ; 10 i 3 con una dilfo-
ronza in meno di 14; Banco di Napoli ; 
42.8 con una dilferenza in' mono di 
3.0 ; Banco di Sicilia ; 20 3 con una 
differenza in meno di 0.5 

I depositi passivi in conto corrente 
erano ; Banca d'Italia : 70.S con una 
differenza- in meno di 2 3 ; Banco di 
Na|)oii ; 31,2 con differenza in più di 
1.7; Banco di Sicdia: 13 4 con una 
dilferenza in più di 0,5, 

II rapporto dalla riserva, •limiiuiita 
della quota por i debiti a vista, alla 
circolazione ora; Banca d'Italia; 77 13% 
con una dilferenza in più di 140"io: 
Banco di ;"<apoli : 07.83 "(o con una 
differenza in più di 1.12 "i»; Banco di 
Sicilia: 00 93"!^ con una differenza in 
più di 2 3i "(„. 

Un gTiivo lutto pel piii'tito railicaliì 
La morte del pi'of. Im[ialloineiii Ila 

prodotto viva impressione fra quanti 
ebbero agio di apprezzare la profon-
ditii dello studio e lo suo raro qualità 
didatticlio. 

E' da ricordare che l'Impallomeni, 
il quale solo da pochi anni ora molare 
di diiilto pcn ile dia Univoi&ita di koina 
fu chiamilo da/iamidellia coadiutore 
nell'ai duo Uvoio di pi i pai azione del 
nuovo codice 

Di lui testava olile numeiosi eoin 
menti i aeuteiizo in lascicoh giui idiei 
anche un podeioso trattato aulloim 
cidio e una impoi tanto e innovatuee 
monomi a d i sul coneoiso di leati e 
pelle i3i occupi) di ptlitica, e (eco 
pule della direzione del pallilo ladi 
cale 

Le discordie intestine socialiste 
h thnonc socialista, lomma m uni 

a& emblea stiaoidmui i, uuseili assai 
nume! Osa, ha discu&so ani contegno 
dei sindacalisti in occasiono dell ultima 
manitestizione anticloiielle e ha ap 
piovalo dia uniuimità un oidine del 
.101 no di dis ipprovazidiie 

I giurati per la pena di morte 
lelegcalino da Nantes che i giurati 

dill i Leni Infeiiosi iimlando I' som 
pio Ui cimali della Glionda, delle 
Boccile dtl Kodaiio e della Coirne, 
hmno di inalo una riihiosta con la 
quiK M domandi il risi ibiliini nio deh» 
pena tli molte tjuestit.n[iplieasai u n 
da iz/ala al preaideiilo della kt pubbli! a 
poi mezzo dal piesidcuia dilla t^ito 
d'Assise 

Un lascito ili 5000 li»all'"Avanti!,, 
e uno di 10.000 alle Sooietì di roslslonza 

Un ricco giovano vonozlano, Marcello 
Porlisz, vontinovoiine, è morto a Vo-
uozia nei giorni scorsi, 11 Porlisz, che 
aveva studialo a Firenze, Lancia nel 
suo testamento 5lJU0 lire all'Ai).!»//.', 
e 10,000 lire ad istituzioni di lionofl-
cenza o Società operaio con carattere 
di resistenza., 11 defunto ora un sim-
paiizzante socialista II fratello Roberto 
Parllsz, che abita a Firenze, 6 partito 
per portare le 6000 lire sW'Avanl!! e 
por consigliarsi con l'on Ferri per il 
inolio più conveniente di distribuire lo 
altro 10,000 lire, secondo la volontà 
del (i'atflHo defunto. 

Un premio alle poesie per la gioventù 
I giiiriiali francesi dicono che il poeta 

Coppo ha fallo dono all'Accademia d'un 
titolo di rendila di .500 IVaiichi laqual 
rondila perinutterii di istituire un pre­
mio di 100.1 franchi ogni duo anni 
all'opera di un poeta spocialmente poi 
giovani 

II donatore ha aggiunto L. 1000 
perchè si possa dostinaro il premio 
quest'anno. 

CEO» 

Un colossale Congresso 
per la pace a New York 

Telegrafano da New York che il 
Congresso nazionale della paco, che 
avrà luogo dal 14 al 18 aprile pro-
molto di assumere grandissima impor­
tanza. Oariiegio presiederà la soiluta 
inaugurale, interveranno ai lavori del 
Congresso il sindaco di New York, 
l'ambasciatore inglese e altri uomini 
politici. Tutte, lo Univorsilii invieranno 
delogazioni di due studenti, l'uno per 
raiipresentaro i professori, e l'altro la 
massa degli studenti. 

Durante il Congresso avranno luogo 
riunioni di operai e saranno organiz­
zali speciali mcelinga di studenti. 

au 'STRANÌIRI IN FRANGIA 
I risultati del cansimento ultimo ri­

volano che gli stranieri stabiliti in 
Francia costituiscono il 2,07 per cento 
della popolazione totale. 

II maggior numero degli stallieri 
apparlicne alia nazionalità italiana la 
quale i> rappresentata da bau 330.103 
porsouo Vengono dopo i belgi che 
sono in tulio 3Ì3,3LÌ.', i tedesclii cho 
sono .s»,772, gli spaguuoli S0,43ó, gli 
svizzeri 72,042 a gli inglesi 30,018. 

BARBARIE XMERÌCANE 
Giurati ohe sanzionano il diritto di uccidere 

Due fratelli, accusati di aver ucciso 
li loro cognato poco dopo le nozze con 
la sorella sedotta, ftiroiio ieri assolti 
a Oulpeper, nella Virginia. 

La loro di lesa sostenne cho i due 
Iratelli erano stati direttamento col­
piti dalla disgrazia della sorella, e sof-
l'rivano di pazzia emotiva nel momento 
In CUI spararono sul cognato. 

I giurati, nel loro verdetto, procla­
marono di mettere in pratica la logge 
umana che permetlr- ad un uomo di 
vendicaro l'onoro della propria famiglia, 

II vordetto t) slato accolto da ap­
plausi. _ _ _ ^ 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastieo 

Oggi, 0, S. Francesca e domani, 10, 
S. Dionisio. 

Effemeride storica 

Hci'okdio &ivoi'g'iiaiio e la ilifcsa ili Osoppo 
(Vtìdi efftìiuarìdi t)recedoiiti ) 

9 }imrSo 15U ~ I caiiitani già in­
dicati imposero una conti ribnzione alla 
terra e castellani della Patria. Udine 
ducati 4000, città d'Austria 3000, tie-
niona 21)00, Veuzono 1000, 'J'olmezsio 
2001, S. Daniele 20.)0, il celo dei ca­
stellani SOOO, quello dei pielali 5000, 
e eiù che palle ili qua del lagliauieiito 

Più imponev i due decime nel tei 
mino di s giorni e dui iti I ,pei Oi,ni 
luoeo di tutta pallia {Quei Ì a Oli 
l<ot loiiiine Ma^iimiliano, [1 21) 

10 inalzo 1511 — I Diaiu Udtnen 
dell Viiiaaoo offiono altu pittuolaii 
SUI «homini de Muzani» 

Giunti sotto il campo di Osuppo lu 
lono baibiiaminte mutdati alk mini 
(ome si è iileiito m piicedente olle 
mei ide 

bpeeillcuido ciano 110 di lUi fu„ 
girono 1 pili eolpe\oli o i8 o 10 Ae 
ceeatl di tutti duo gli occhi 5'J cioè i 
I più III chi, 1 più giovani accecali 
d un occhio e tiellato Ho dita pei uno 
della mino destra cioè pollici, indico 
e medio luiò non poteaseio sei vii e 
più 1 elle milizie e impossibilititi a 
t i n i 1 ai co 1 giovanotti con cioei die 
guaiicio « lit lo aabo da poi cui Gie-
«goiio Amaseo ne vitt pui de Imo 
«londulti pei li coinpigni, che ha 
«veano un sol o hio pei moiea voi 
«ehm m Udoiii tt poi i I oapedul de 
« la santa Maua di Batludi conipasio 

nevolmente» (Sigue) 

Piocuiaiu un nuovo mioo il piopiio 
giornale sia eoi lesouui e desid lata 
soddisfazione poi uasomi ami o del 
PAESE. 

Pordenone 
Ancdra daH" Inehleata oapltallora 

al Consiglio Oom^nala 
8 (burth) — Nel reapconto doila se 

duta consigliare di mercoledì h sera 
sono incorso ÌE una ommissiono che 
ritengo utile aggiungere. 

Voglio riferirmi all' interpretazione 
data dal Sindaco alla aottoacrizione 
dell'avv. Enea Ellero delle « Osserva­
zioni» degli amminislralori dcll'Ospe-
ilale civico di fronte alla relaziono 
delia CommiBsiono d'inchiesta. 

Mi consta che l'otomissiono al Sin­
daco spiacque; permettete che io vi 
ripari. Il signor Sindaco merita que­
sto e più come lo merita l'avv Ellero. 

Di fatti il Sindaco a proposito di 
quella firma ha detto, che anche nella 
circostanza il soldato delta gloriosa 
schiera dei mille non ha potuto smen­
tire la .̂ ua indole generosa od im-
pavida. 

Esso ha sottoscritto l'opuscolo per-
ch'i non ha voluto abbandonare i col­
leghi dell'Amministrazione Ospitaiiera 
nel giorno "della loro caduta, ma il 
Consìglio, con l'averlo eletto con splen­
dida votazione Preaidoutò della Con­
gregazione di Carità l'altro giorno, ha 
dimostrato che lo distingue da^li altri, 
e gli ha dato la prova più significa­
tiva della su.» fiducia e della sua sim-

'iQfticmtj] 
I il suo voto possa al massimo valere 

per 5. 
) In seguilo a ciò gli intervenuti presi 

gli opportuni accordi deliberano in 
, inasaima di formare una Società in 
\ accomandita semplice per l'esercizio 
i (li una Banca intitolata: «Banca di 
I Sconto 0 depositi di Morlegliano», ed 

incaricano i aig ri Brunioh Antonio, 
' Touiada Cariciaiio o Plnzani Giu<!eppe 
; di raccogliere lo aottoscrizlolii con ca-
' ratiiro non minori di L 1000; e per 
I proporre poi i dati principali per la 

costituzione deflnitiva della Societii con 
la relativa nomina della Rappresen-

! tanza. 

; Spiiimbergo 
I AH'on. Odorlco 
I 8 — Leggiamo sul « Borico » del 0 
! corrente : 
I «Protesta — La Cassa operaia nol-
, l'ultima seduta deliberava la seguente 
I lettera protesta: 

« Oli. OdoHco — Milano, 
i « La cassa operaia cattolica di Spi-
' limbergo certa chei Ella darà voto con­

trario all'avocazione della Scuola allo 
'•- Stalo, avocazione ledente l'autonomia 
, comunale, il dii-itto dei padri, il pro-

dtto degli studi: aicura ch'Ella sosterrà 
j l'insegnamento re igioso nella scuola 
' in conformità al sentire della grande 
' maggioranza degli italiani. La prega 

di unirai alla protesta di tutta l'Italia 
civile contro la continua offesa alla 

patià, fiducia e simpatia ch'egli gode 
altresì in mozzo al popolo che l'ha or , ,. , ,, 
ora chiamato a presiedere la Società ' ™l'S-ione e alla morale, contro la con-
(inornlo 0 flm.nnto intitiiin ,11 miiiim ' 'HI"'» violazioo,) delle patrie leggi cho Operaia, il florehte iatituto di mutuo ' "«"» yioiazion.i ueue patrie leggi che 
soccorso cittadino, in sostiluziono del i •̂•' settiinanalmonle perpetrando 1 « A-
valorosissirao Asquini spontaneamente ' '*i"o» ui itoma 
ritiratosi perchè i suoi affari privati 
assorbono qiiasi tutta la sua fenome­
nale altiviUi. j 

Povero popolo | 
La scuola libera popolare sorta per ' 

iniziativa di alcnni volonterosi dove i 
tre volte alla .«lottimana si tenevano | 
lezioni dotte d'arte, di letteratura, di \ 
scienza, di igiene eco dovette morire ! 
non per l'ignavia degli insegnanti ma ! 
por l'apatia dogli scolari. 

Ben raramente a conforenzo politiche 
0 di sociologia il pubblico accorre nu­
meroso, u non è molto remoto il fatto 
che un'oratore venuto da Torino do­
vette ritornare col suo dÌ80or.<io nello 
stomaco per.. mancanza di uditori. 

Ieri sera un fantoccio di paglia e 
stoppa, con «l'auto da fé» del quale un 
comitato di buontemponi ha voluto 
festeggiare la mezza quaresima, ha 
potuto trarre dai domestici lari e trat­
tenere per più di un'ora sulla piazza 
Castello non meno di quattromila per­
sone. 

E v'è chi spera che l'analfabetiamo 
puzzi già di cadavere. j 

Povero popolo ! | 

Gemona ! 
Commsinorazlono di G. Carducci 

9. La Commemorazione che aarà qui 
temila domenica IO corr. dal prof, , 
Gelilo Caasi, per invito della preaidenza 
della Società Operaia, avrà luogo alle 
ore 14 nel Teatro Sociale. Siamo certi ! 
che tutta Gomena colta e intelligente <. 
non vorrà mancare. i 

AsxemblBB Ciclistica 
La locale Unione Ciclistica tiene 

questa sera allo oi'o 8.30 nella sede \ 
socinle un'Assemblea Straordinaria per 1 
trattare il seguente ordine del Giorno: \ 
Modifiche ed approvazioni dello Statuto. ( 

Visita i 
Domenica prossima, stando a quello • 

che mi si riferi, la scuola d'Arte e ! 
mosfieri di Tolmezzo farà una visita ,' 
alili nostra. j 

Mortegliano 
Por ristliuzlone 

di una banca di sconto 
h (\) — Alladiinanzi tenutasi in 

Molti filino 1011 giovedì ilio ore 8 
poni dal (jomitato pei 1 isliluzione di 
uni Baile i di Sconto in Moitegliano, 
ciano piesenti i signeii Buinich An­
tonio, Di 1 ena (JIOV inni, Gindini Giu­
seppi, Gobbo (noi gio Pagui iGiovanni, 
l̂ 'agui i Kiceaido t^alizzoni Culo, Pin-
zani Giuseppe Soravitto Pietro, To-
iuadi (.^melano. Vi sei Irinceseo, Za-
nutta Callo 

Il Bî  Antouio Brunieh fi una det­
tigli i t i I dizione sull oppoiUinitìi del-
l Istituzione di uni banca di Sconto 
m questo Capoluogo, e sui vantaggi 
che ne denveiebbeio d piese 

Spiega eumo pfi 1 Utivazione della 
Baile i anzidetta non abbisognino capi­
tali d impoi tanza, g in he le Banche 
di Udini ai sono gii offeiU per il ri-
scoiilo de„li eltetti id un tasso limi­
talo, in modo da lasi iue un buon 
maigine all'istituendi Baile i 

Ossei va che pei dai e adito a tutti 
di potei lonconeie nr̂ ll unpnntO della 
Banei m piiola sar bbe opportuno 
limildic l cu l tu re a L 1000, ro-
slaudo poi stabilito ihe 11 poisona ohe 
abbid una data quantità di carature 

«Con ogni ossequio e ringraziando 
senlitamonta 

« p̂ r la V.miA optìraU 
« (7. B. Merlo Presidente ». 

• Dunque, Oli. Odorlco i cosidetti cle­
ricali sono ci-rti che Ella darà voto 
contrario all'avocazione della scuola 
allo Slato, e sono sicwH che sosterrà 
l'inaegnamento religioso nella scuola. 

Cho ne dice onorevole? Ed il pro-
! granima al momento delle elozioni 
1 dove se ne andrà a finire ? Benché 
: questo Ibsae solamente cho fatto cono-
j scere al pubblico elettore (fortunata-
' menta ignorante) con dei manifesti ame-
! ricanamente.... afflaaati, pure qualcosa 
' di anticlerioalo couteueva.. 
I Ohe Lo pare oaorevole \ 
j Che poi la Cassa opei'aia cattolica 
; protesti contro l'Asino di Uoma non 

vi ò nulla che fajjcia meraviglia, 
•; i|uanto si penai che chi fondi'i detta 
! caasa fu Don Annibale che a Spilim-
i borgo i S'3diceiiti cattolici o le beghine 
; vecchio e... giovani, chiamano la più 
! grande lesta di..,. questo mondo. 
j Attendiamo, on. Odorlco, le sue de-
I cisioui, ma confidiamo che Ella vorrà 
I dare una solenne smentita a quel merlo 
i che credo il deputato di Spiiimbergo 
I asservito ai preti e oasequienlo ai loro 

ordini. Dica, on. Odorico, ai suoi detrat­
tori che SI dicono sicuri che Ella so­
sterrà l'inacgnamento religioso nelle 

, scuole, dica che selu la scuola laica è 
fattrice di civiltà, 6 focolaio di pro-
gre.s3o 

Conlaranza rimandala 
La conferenza che doveva aver luogo 

domani, domenica, è stata rimandala 
ad altro giorno da destinarai. 

Pasian Schiavonesco 
Decesso 

;; — Ieri moriva nell'età di anni 84 la 
signora Da Sabliaia Caterina vedova 
Jleneghìni, nonna, materna del nostro 
farinacisia cav, Enrico Manganotti. 

Oggi ebbero luogo i funerali. 
Numerosissimo l'intervento della po­

polazione, iiumerossimi i torci. Una 
vora!diiuostraziono di sòma ed affetto 
all'amico iManganolti oggi visitato dal 
doloro 

Gli vengano acc,=!lte anche le vivis­
simo condoglianze di 

Arvicola. 

Tarcento 
Adunanza del Circolo Agricolo 

Domani, domenica, i soci del nostro 
Circolo, Agricolo sono convocati in ge­
nerale adunanza alle 10 e tre quarti 
ant, nella sala de iMonte, per trattare 
sul seguente ordine del giorno ; 

1 Comunicazioni della Preaidenza; 
2. Relazione sull'attività sociale nel 
1900; 3, Conto consuntivo 1008; 4 Bi­
lancio preventivo 1907 ; Nomina di 
Consiglieri; Nomina dei Kevisori dei 
Coati ; Eventuali proposte o raccoman­
dazioni dei soci. 

Lo rappresentanze dei Comuni con­
tribuenti in favore del Circolo .agri­
colo di Tarcento, sono invitate a prov­
vedere per la nomina dei riapottivi 
delegati, Ibrneudoli di speciale lettera 
di raiipreaontauza. 

Vedi C r o n a c a Prov. in 3 pag . 
Francesco Cogolo oalllaia (via 

Savorgiiana n, 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dàlie oro 0 alle 17. Si reca 
ancUo a domicilio. 

CONTRO LHENA DI MORI 
Interessanti esptrimsnti 

sulta testa di un dicapitato 
Il sangue di un mattino nella tetta di 

un gbigilotllnato. 
La (questione della pena di morto è 

stata risollevala a Parigi, come sapete, 
in seguito al delitto di SoleiUand che 
jier l'orrore e la commozione prodotti 
in quella popolazione ha dimostrato 
quanto essa sia sensibile e generosa. 

Dovunque si discute intorno all'op­
portunità di mantenere o di soppri­
mere questo resto di barbarie a i gior­
nali pubblicano (»ntinuamente paceri 
di giuristi e di scienziati, di uomini 
politici, favoravoli o contrari. Giorni 
or sono il Matin raccontò una inte­
ressante conversazione avuta da un 
suo redattore col dottor De Liqueres 
che esegui l'autopsia di Nenoaolou ghi­
gliottinato anni sono per aver assas­
sinata, violata e abbracciata una bam­
bina di IO anni. 

« La vigilia dell'esaouzione, ha detto 
il preparatore della facoltà di medi­
cina, verso le 10 ricevetti una nota 
della prefettura di polizia che dicava : 
—• Domattina la consegna di un corpo 
di un suppliziato si potrà l'are alla 
facoltà di medicina ove questo corpo 
non sia reclamato dalla famiglia», 

« Passai la notte a prendere nel 
mio laboratorio le disposizioni neces­
sarie per l'esperimento che progettavo, 
vale a dire per la trasfusione del san­
gue nella testa dol decapitato. Io volli 
corcare di provare che in una testa 
separata dal tronco, la coscienza non 
è che sospesa come nella sincope, e 
che può manifestarsi di nuovo se la 
testa viene rimessa nelle condizioni 
fisiologiche in cui si trovava prima 
della decapitazione, vale a dire se del 
sangue le viene iniettato. Mandai con 
un buono a chiedere un cane alla 
prefettura di polizia; mi ai portò un 
vigoroso mastino del quale, dopo at­
tento esame, constatai la robustezza e 
la giovinezza che aveva; vale a dire 
del iiangue puro e vigoroso e del quale 
io aveva bisogno. Io feci all'animale 
alcune carezze per rassicurarlo della 
fine che lo attendeva ; la brava bestia 
sembrò avermi capito e si prestò di 
buona grazia all'operazione. Una volta 
terminati i mici preparativi l'animale 
era. in grado di tornire la trasfusione 
del sangue e guardando l'orologio 
aspettai con ansietà 

«Solamente tre ore dopo l'eaacu-
zione i reati del ghigliottinato arriva­
rono al laboratorio. Ebbene malgrado 
questo ritardo di tre ore, la nostra 
esperienza dette risultati concludenti. 
Che cosa aarebbe stalo se, tolto di 
mezzo qualsiasi pregiudizio, ci foss« 
stato permesso di tentare questa espe­
rienza alla prigione stessa al momento 
della decapitazione? 

«Dopo aver scoperto l'arteria caro­
tide del cane, adattai a questa arteria 
nella quale praticai un' incisione, una 
cannuccia con un rubinetto in modo 
che il sangue arterioso potesse uscire 
e conservare intatte sotto l'impulso 
cardiaco tutte le sue qualità di pres­
sione, di plasticità e di calore. La 
cosa essendo cosi disposta, presi fra 
le mie mani la tesla del supplizialo, 
constatai che il taglio fatto dal coltello 
della ghigliottina ora sul tronco delle 
due carotidi, a due centimetri circa 
sopra la loro biforcazione. I vasi ca­
rotidi ai erano rallentati, tuttavia pren­
dendoli con una pinzetta, potei ricon­
durli al livello del taglio. Chiusi con 
una legatura l'arteria od adattai al 
tronco della carotide la cannuccia. 

« A questa cannuccia unii l'estremità 
del tubo di cauloutch che ai trovava 
già adattata all'arteria del cane Poi 
apersi il rubinetto della cannuccia del 
cane. Tutto il sangue arterioso del cane 
attraversò il tubo conduttore, penetrò 
nel canale delle carotidi del ghigliot­
tinato, si sparse in tutte le regioni va­
scolari della testa e in quel momento 
lo apettacolo divenne veramente grande 
e terribile. Nel profondo silenzio, tro­
vandomi quasi faccia a faccia con la 
testa del decapitato cercai di sorpren­
dere il lampo di una manifestazione 
psichica mentre l'aiutante del labora­
torio lavava con una spugna i pezzi 
di sangue, e inonlro il prof. Sappey 
dominava la scena. 
Manifestazioni di sensibilità II decapi­

tato si sente morire. 

« Appena il priuio getto di sangue 
arterioso penetrò nella carotide, la 
faccia del decapitato arrossi special­
mente dal lato destro che era sano, 
mentre il sinistro aveva una cicatrice 
vascolare. Le labbra si colorirono e si 
tumefecero sensibilmente. I lineamenlì 
si disegnarono e ai precisarono, tutta 
la flsonomia si rischiarò; non era più 
la maschera livida di poco prima. (Que­
sto io vidi per lo spazio di due secondi 
mentre pensavo che la decapitazione 
aveva avuto luogo tre ore e mozzo 
prima. Vidi allora le labbra agitarsi 
come per voler parlare, lo pupille si 
aprirono e fecero come uno sforzo e 
vidi hi faccia auiiniita du un'espres-
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siiono generale di risveglio e di atupe-
l'azione. 

« Affermo che per quei due secondi 
quel cervello ha pensato. La mia con­
clusione la dirò un altro giorno con 
uno sviluppo ohe conforta. Sapp'ató 
fiuesto per Ora; che non v'è peggior 
supplizio di quello della decapitazione 
col metto della ghigliottina. Ritonetolo. • 
Qu.andoil ooltollo ha fatto l'opera sua 
ed è caduto i cól rumore, sinistro bhè 
conosceto, o quando^ la {Osta è rotolata 
nel paniere, questa této>-i ' intendete 
bene - i questa tosta separata dal corpo 
oda la voce della folla. Il decapitato 
si sente morire, vede la ghigliotlina, 
vede la luco del sole». 

Le dioliiarazioni del doti De Liquo-
res sarebbero sui'Slcien'.i — mi sem­
bra — per deciderò l'abbandono di 
questo supplizio inumano. 

Ksnesoloh era pazzo e sordo 
Nel rimanente dell'intervista ó dì-

mostrata la necessitli di abolire la pena 
di morie sotto qualunque forma. Il dot­
tore invero ha soggiunto; 

— Procedemmo quindi all'esuma del 
cervello. Il lobo frontale dai due lati 
era affetto da un rammollimento dei 
più pronunziali cosi pure la prima e 
la seconda circonvuluzione parietale. 

La prima e la seconda circonvuluziona 
temporale come pure il lobo ocflipitals 
orano egualmente rammolliti in modo 
minoro. Insomma il rammollimento del 
cervello era tale cito sì dovette rinìin-
«iare n preitderne là forma còl gesso. 
Lo meningi erano mollo resistenti é 
spessissimo coma quelle di un quadru­
pede. ; Latprima tpittga-: del ..passaggio 
occipito-parietale normala a sinistra, 
era profonda con leiideliza alla callotta 
a destra; è una del'òrmazìoiia questa 
che si trova nella massima parte del 
siiioidi 0 dei suppliziati. 

«Il peso del cervello era di 1882 
grammi, vale a dire 92 grammi di 
più del peso medio. Il questa osage-
wzione dal peso è quasi generale ne^li 
assassini. Interrogato qualunque fisio­
logo e vi dirà dopo la lettura di que­
ste constatazioni: l'uomo ohe aveva 
questo corvello era un pazzo». 

11 dottore disse inoitl'e che oltre ad 
essere pazzo, Menosolon era anche 
sordo L'esame dell'orecchio gli aveva 
fatto scoprire che non era che un 
magma fibrinoso. La più grave delle 
pene è stata inflitta por conseguenza 
non ad un delinquente, ma ad un in­
felice ohe era pazzo e di più era ma­
ialo. S. 

(Il telefono del PASSE porta il num. 2-11) 

MOVIMENTO PROLETARIO 
Una importante assemblea 

dei lavoranti panettieri 
L'annunciata riunione dei fornai se­

guì ieri manina alle 10 nella sede della 
Camera del Lavoro in 'Via dei Teatri. 

Per le importanti deliberazioni prese 
crediamo utile darne ampia relazione. 

Sono presenti oltre quaranta soci 
ed il nuovo Consiglio direttivo al com­
pleto. 

"Viene nominato pre.iidente il socio 
Pio Artuso il quale dopo una racco­
mandazione M prammatica dà la pa­
rola .il Segretario della Lega Silvio 
Savio il quale riferisce come il Consi­
glio direttivo in omaggio ai deliberati 
deiras.semble;i dell'8 febbraio ha man­
dalo regolaiM diffida a tutti i soci mo­
rosi i quali devono senz'altro conside­
rarsi scollili qualora non ai sieno messi 
al corrente con il versamento delle 
quoto arretrate entro il 16 marzo cor. 

Afferma ohe già parecchi soci si 
affrettarono al pagamenlo peroni la 
Lega conta d'incassare una buona 
quantità di quote arretrate 

Si apre quindi una calma e serena 
discussione sui vari oggetti posti al­
l'ordine del giorno e si approvano lo 
proposte del Consiglio tendenti alla 
riorganizzazione dei soci di Provincia, 
alla costituzione d' un ufficio gratuito 
di collocamento, per il quale saranno 
diramate & tulli i proprietari di forno 
di Provincia delle apposite circolari 
avvertendoli della istituzione di tale 
ufficio di collocamento creato dalla 
Lega allo scopo di sottrarre tanto que­
sti quanto gli operai l'ornai dalle ugne 
dei mediatori. 

Viene a tale scopo istituito un ser­
vizio giornaliero di turno dalle ore 10 
alle ! I ani. 

Sussi li ai sooi anziani 
L'assemblea accoglie quindi la pro­

posta del Consiglio rli accordare, a 
titolo di premio, un sussidio di lire 1 
al giorno per la durata di un mese a 
lutti i soci anziani reintegrandoli an­
che nel diritto di sussìdio in caso di di­
soccupazione. 

Pro lavoro diurno 
Venne data lettura di una circolare 

della Confederazione dei Panettieri di 
Milano con la quale s'invita la Sezione 
come tutte le consorelle d'Italia, a 
pronunciarsi circa la linea di condotta 
che dovrà tenere la Confederazione 
stessa e quindi tutti i fornai italiani 
nel caso --he il Governo non presen­
tasse al Parlamento la già promessa 
leggo per l'abolizione del lavoro not­
turno, 0 che il Parlamento si dichia­
rasse contrario. 

L'assemblea stabilisce di dar man­
dato al Consiglio direttivo di pubbli­
care un manifesto invitante ad una 
apposita riunione tutti i Ibrnai della 
città e provincia allo scopo di doman­
dare ad essi quale dove essere la ri­
sposta dainviare alla Confolerazioiie. 

Si approva che il Consiglio slesso 
faccia pratiche pressoio direzione della 
Società Operaia per uà iscrizione col­
lettiva di tutti i soci della Lega. 

Per la lega anti&lcoolìoa 
L'assemblea in risposta ad una cir­

colare della legaantìalcoolìca Udina-ie, 
all'unaniinilà approvava il seguente 
ordine del giorno ; 

L'assemblea dei lavoratori lornai 
nel mentre plaude alla benefica isti tu-
zione facendo voli che esaa esplichi 
l'epura sua fra le classi lavoratrici, le 
qu di per lo, condizioni d'ignoranza e 
d'ingerenza soicombano più l'acilinente 
ai malefici effetti dell'alcool, nel mentre 
dopi ira che per le suaccennate condi­
zioni la classe dei panettieri offra un 
graa contingente di dediti all'alcool 

delibera 
di conlribuire con L. IO annue ad 

un sussidio ed incoraggiamento alla 
beni-liei pper.-i. Ì; di Cara pressa i com­
pagni tulli nij'.-iiliva propaganda allo 
copo dì abituarli alla temperanza. 

Gita a Taroento 
Infine si stabilisce ohe la gita so­

ciale, da tempo ventilata, abbia luogo 
la prima festa dì pasqua e ohe abbia 
per meta Tarcento. 

L'assemblea 6 lolla a mezzodì. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Questa sera alle ore 8.30 si riunisce 

in seduta le Direziono della Società o-
peraia generale per discutere e deli-
boraro su diversi offgetti. 

Fra questi vi è il Ricreatorio laico 
e la Cucina economica riguardo agii 
ingiusti allaccbi del giornale clericale 
// Orocialo. 
Comm. Eaac. Camaro dal Lavoro 

Questa sera, alle S.30 la Commis­
sione Esecutiva della Camera del La­
voro è chiamata in seduta per appro­
vare la relazione morale-finanziaria 
della gestione lUOfl. 

Lega del Falagnaml 
Rammentiamo che domattina alle 

9.30 preciso avrà luogo in sala Cecchini 
la riunione di tutti i lavoranti fale­
gnami della città per deliberare in­
torno alla situazione della loro classe 
nei rapporti coi loro' principali. 

L'assemblea verrà presieduta dal 
sig. Guido Buggelli che deU'agitazióne ; 
'dei falegnami si occupa e si ìnlere-isa 
con vivo ardore. 

A tulli gl'inscritti ò fatta viva pre­
ghiera di non mancare. 

Riunione del Muratori 
Anche gl'iscritti alia Lega dei Mu­

ratori terranno domattina alle IO una 
riunione in Castello allo scopo di pren­
dere- una decisione definitiva sul 
memoriale da presentarsi alle imprese 
costruttrici, 

E' necessario che nessun operaio 
iscritto alla Lega manchi a quest'ap­
pello ; si tratta doU'interesso generala 
della classe. 

La Giunta muuicipaie 
nella seduta d'ieri non sbrigò che af­
fari di ordinaria amministrazione 

Conferenza Gosattini 
Domani nel pomeriggio, l'avv. Gio­

vanni Cosallini si recherà a Feletlo 
Umberto per tenere — nella Sala Ap-
pollo — una , conferenza sul tema : 
«Da Cristo a Carlo iVlarx». 

Esami elettorali 
Ricordiamo nuovamente che domani 

alle ore tì ani. in un'aula della Scuola 
alle Grazie e davanti a! K. Pretore, 
avranno luogo gli esami per gli aspi-
all'eleltorato. i 

Spedizioni per Paratico 
La Camera di commercio lia rice­

vuto il seguente dispaccio dalla Dire­
zione compartimentale delle ferrrovie 
di Venezia; 

«E' prorogata al 19 corrente sospon-
« siane accettaziono merci piccola ve-
« lecita carro completo per Paratico 
« fatta eccezione per derrate alimen-
« lariigeneripriliva,cementi e concimi.» 

Il manifesto della VII Esposizione 
di Venezia 

E' stalo pubblicalo il manifesto della 
settima Esposizione Internazionale di 
Arte della Città di Venezia, opera di 
Augusto Sezanne. 

La prima edizione, in piccolo for­
mato e in quadricomia, esce dall'Isti­
tuto Italiano d'arti grafiche di Ber­
gamo. 

E' una l'elice concezione di signifi­
cato simbolico e di gusto flnemeiite 
arcaico. 

Banda mllllara. Programma per 
domani dalle ore 16 alle 17.30. 
Marcia Militare Rapisarda 
Ouverture «Festiva» Suppè 
Valzer «Espagnole» Oregh 
Parte 2. «Cavalleria Ru­

sticana» Mascagni 
Prologo « PagUai-i'i » Leoncavallo 
Mazurka Strana. 

fiL'iMPQNENTI FUNERALI 
DI ANTONIO PAULUZZA 

Quando giùngemmo ieri aUf:, 15.30 
a Porta Orazzatìo, il vasto ' f^teale 
era letteralmetité occupato da una 
moltitudine inllnita di citladiui d'ogni 
classe, di popolani del rione e del su­
burbio e di portatori di toroìé, conve­
nuti a date l'estremo saluto alla salma 
del compianto Antonio Paiiluzza rapita 
all'affetto dell'egregio amico slg. Pietro 
assessore del Comune, od a quello dei 
congiunti, dopo pochiB-'inii; giorni di 
malattia. 

La salina del defunto era deposta 
in una stanza a piano tèrl-a, ricca­
mente trasformata m cappella ardente. 

In altra stanza eraso disposti vari 
tavoli coperti da drappi neri sui quali 
stavano numerosi fogli ohe in breve 
andarono coprendosi di Arme. 

Il corteo 
Alle -1 precise giunse il clero, e tosto 

si formò il corteo funebre nel seguente 
ordine : 

Plotone di Pompieri, plotone di 
Guardie del Dazio, carrozza Ibnebre 
su cui furono collocate cinque bellis­
sime corone ; *• Famiglia Autiveri — 
Famiglia Barnaba — La cognata An­
gelina Paniuzza - La Giunta Munì-
cipUe — La famiglia Romano Anto­
nini». 

Ammiratlasima per la bellezza dei 
fiori e per le sue dimensioni la corona 
inviata dalla Giunta. 

Seguivano quindi venticinque bam­
bine dell'Educalnrìo «Figlie del po­
polo» e tosto i numerosi sacerdoti 
salmodianti. 

Poi la carozza delle Pompe funebri 
municipali di La classe colla salma 
rinchiusa in ricca bara di legno con 
guernizioni in metallo dorato. 

La salma era fiancheggiata da val­
letti con torcia, da quattro Vigili ur­
bani, e seguita da quattro intimi dalla 
famiglia Pauluzza 

Poi venivano; Sindaco Pocile cogli 
assessori Murerò, Pico, Comelli, Luz-
zatto, Pagani e Conti ; ing. Cudugnelio, 
Romano Antonini, ing. Cantoni, dottor 
Selan, avv. on. Girardini, a w . Nardini, 
Emilio Girardini, dott. cav. uff. 6. li 
Romano, Q, B. Batlistoni, Vittorio la­
vagna, rag. Vittoi'ìo Botussi por sé 
e per la dilla Marco Bardusco 

AVV. Leitemburg, Angelo Trementi, 
Arturo Bosetti, G. B. Della , Marina, 
G. Batta Rea, cena. com. Carlini, avv. 
Tavasani, Lino Baltistella Presidente 
Sezione Impiegati Dazieri con vari im­
piegati. Ispettore di Vigilanza Urbana 
0. Ragazzoni, Ispettore dei Dazi Mad­
dalena, Luigi Pignat, Luigi Ricobelli, 
E. Zanellì tutti in rappresentanza della 
Cucina Popolare di cui il Aglio del­
l'estinto, ;sig. Pietro, 6 consigliare, 
Silvio Piccini por la Congregazione di 
Carità, dottor Oardi Segretario Capo 
del Comune, prof rag. Carlotli capo 
ragioniere municipale, dottor Virginio 
Doretti, dottor Sarti, dottor cav, uff. 
Marzuttini, rag. De Checco, Giuseppe 
Gori, Luigi Muliiiaris, Giuseppe Ma-
sizzo, Arturo Valzaocbi, Michele Oer-
vasoni, Mauric, S Savio, rag. Larocca, 
il comand. dei pompieri sig. Pettoello, 
Rag. G. B. Marion!, perito Lino An­
tonini, cav. Leonardo Rizzani, Girola­
mo d.Aronco, Giuseppe Taddio, An­
gelo Micoli anche per la ditta Moretti, 
Secondo Zanullini, Enrico de lìrandis, 
Valentino Pagura, Giacomo Perusini 
anche pel dott. Costantino, Francesco 
Bodini anche pel marchese Mangilli, i 
redattori dei giornali Paese — Patria 
Crooiato — Adriatico — Oas^eìtino, 
Faustino Savio, rag. Vittorio Bian-
cuzzì, avv. Emilio Driussi, rag. Augusto 
burg, Emilio Matlioni, ing. Fachini, 
cav. G. B. De. Pauli e tanti allri ohe 
nessuna matita per quanto esperta a-
vrebbe pututo registrare. 

Notiamo che circa 35 persone ve­
nute appositamente da Romans pre­
sero parte al corteo. Ciò dimostra 
quanto affetto in quel paese si nu­
trisse per il defunto che colà ora nato. 

Non ai contano poi i portatori delle 
toroie ; noi crediamo senza tema di 
esagerare che ve ne fossero oltre cin­
quecento. 

Il corteo, ordinalissimo sotto la di­
rezione dell' impiegato alle Pompe fu­
nebri sig. Giuseppe Zanini, mosse len­
tamente dalla casa d'abitazione e per­
corse Via Grazzano giungendo alla 
Chiesa di S. Giorgio. 

Per avere un'idea della imponenza 
del corteo, basii il dire che le .ultime 
lercie erano alla Barriera daziaria di 
Grazzano quando i sacerdoti enlravaco 
nella Chiesa di S. Giorgio, 

Sulla gradinata del tempio le Guar­
die daziario ed 1 Pompieri fecero ala 
al passaggio del feretro che venne de­
posto aopra un grande catafalco circon­
dato da un'infinità di lorde e di can­
dele accese. 

Il Parroco Don Bianchini accompa 
gnalo dai numerosi sacerdoti, ' cantò 
le esequie funebri di rito. 

Quindi il corteo si ricompose nell'or­
dine precedente, e sempre seguito dalle 
autorità, rappresentanze, amici ed esti­
matori, per Via Rivis, Poscolle e Ve­
nezia giunse al Cimitero. 

Non vi furono discorai e perciò la 
salma venne tosto adagiata in una 
tomba. 

L'imponente attestazione dì cordo­
glio resa alla salma di Antonio Pauluzza 
valga a lenire il doloro del figlio e dei 
congiunti e a provare come il loro 
dolore sìa stato da lutti condiviso. 

0B9NACffElll 
POLEMKA 

Reale d'aoeattiuiagglo 
Le dento e più righe allinoate da] 

Giornale di Odine per «cagionare i 
clerioaU udinesi dail'aoouea di anlipa-
trlottlsrao ed il sàffielloal quaresima-
liBta del Duòmo, comparso nello stesso 
aioruo sulla Patria, sono uh. indice 
flollo condizioni veramente pieto.se in 
cui si trova il partito libérale mode­
rato udinese, costretto a dare pubbli-
camoiite quotidiana prova della propria 
abbiezione. 

Non passa giorno senEa ohe Patria 
e aiornah di Udine non ci denuncino 
come nemi<'.i della religione e non ai 
profondano in piaggierie od in difese 
verso gli odierni alleati, A quanto 
pare, gravi devono essere i torti antichi 
dei moderati se a purgarli si son ri­
dotti a questo accattonaggio quotidiano 

Sofflettì a quaresimalisti, parole piene 
di compunzione sui misteri della fedo, 
invocazioni alla libertà (che niuno si 
soijna di insidiare) di religione!, ecco 
la materia che ora trattano i Aeri ari-
licloricalì d'un tempo, dei quali, so 
vinceremo la ripugnanza, un giorno o 
l'altro ci divertiremo ad esumare le 
bestemmie, gli scherni, le irrisioni e 
le trivialità, anche, verso quella reli­
gione e quei clericali, di cui oggi sì 
proolaman paladini. 

GÌ vogliono anche far crederà gli 
ex erotici del Oioi'nalv di Udine, ohe 
v'ha differenza fra jlerioali e clericali 
Ad esempio quelli nostrani nou vanno 
confusi con quelli di Torino; a Udine 
i olericali son dovoli alle istituzioni 
nazionali. 

Nazionali si, ma col papa.. Rispon­
dete voi, onesti collegbi del Crocialo 
ohe invitati ripetutamente a esprimere 
il vostro pensiero sulla nota frase di 
Pio X «Colui «he detiene contro ogni 
diritto» avete prudentemente fino ad 
ora nicchiato... Smonlìlolo voi il Qlor-
naie di Udine che per acagÌQnare se 
stesso dalla accusa che gli facciamo 
di dedizione ai nemici della patria, vi 
crede capaci di sconfessare il Papa, 
il capo della cattolicità! 

Devoti allo istituzioni nazionali i cle­
ricali udinesi! Ma se ior l'altro han 
chiamale «nobilissime» le criminose 
riserve sui fesleggiamonli pel 5U» an­
niversario di Roma, ed han approvalo 
lo parole dell' Osservatore /tornano ; 
« il papa non può permeltere alti che 
mettano in dubbio la legittimità delle 
pretese della S. Sede sulla Capitale 
d'Italia». 

Anche a questo son dunque ridotti 
gli OK volterriani dell'ex partito mo­
derato liberale; a dir bugio, non pure 
sul conto proprio, ma noi riguardi 

, altrui. 
E son proprio questi signori che 

van cianciando che il partilo radicalo 
è morto in Friuli dopoché.. Girardini 
ha manifestalo, su una determinata que­
stione, il suo pensiero discorde da quello 
di Caratti! 

Morto definitivamente e soni!» «spe­
ranza di resurrezione» aggiunge il 
Giornale (f Udine, « poiché il partito 
liberale lo consacra al perpetuo ia-
sucesso I » 

E il 28 luglio, 0 allegri signori ! 

Per la eorameiBotmioae di Giwè Carècei 
Uno sgarba usato ai profasstri? 
IllMviamo e pubfilichinino 

Prsg. sig. direttore del « Paese», 
La pregherei dì pubblicare nel gior­

nale, da Lei diretto, quanto segue ; 
La Sezione Udinese fra gì'Insegnanti 

aveva preso l'iniziativa di commemo­
rare pubblicamente il nostro grande 
Poeta nel trigesimo della morte o ne 
aveva dato-annunzio alia stampa cit­
tadina otto giorni or sono. 

Riesce pertanto di legittima e poco 
gradita sorpresa il fatto che aia sorto 
in seguito un altro Couitato, il quila 
si propone di fare un duplicato, sia 
pure coH'intervento di un poeta illu­
stre, con quanto rispetto per il Com­
memorando non si riesce a compren­
dere. 

Con i migliori ringraziamenti 
Un federata 

PEI RAGIONIERI 
A norma di quanti possono essere 

interessati facciamo noto che la Legge 
15 luglio 1906 ha riconosciuto il diritto 
alla inserzione nel- Collegio dei Ragio­
nieri instiluendo presso tutti ì Tribu­
nali d'Italia non solo ai ragionieri di­
plomali ma anche, por disposizione 
transitoria, ai provetti non diplomati 
ì quali possono esercitare 11 loro diritto 
producendo domanda alla Cancelleria 
del Tribunale non più lardi dei giorno 
1 Maggio prossimo venturo. 

L'art 5 ili detta Legge dispone: 
« Possono essere inscritti nei Collegi 

dei ragionieri coloro ohe, pur essendo 
albrniti di diploma, provino di avere 
esercitato abitualmente per almeno 
dieci anni anteriori alla data della pre­
sente Legge le finizioni di Ragioniere », 

« Possono del pari essere inscritti 
nei collegi coloro che, trovandosi nelle 
condizioni di cui sopra abbiamo eser­
citalo le funzioni soltanto da cinque 
anni, purché superino un'esame pra­
tico. » 

11 I',egolamento venne pubblicato 
nella Oaaz-Ila Ufflci,ale del Regno il 
giorno 2 lebbraio p. p. 

Un oicllsta contro un'invetriata 
Tutte le maltiao giunge davanti al­

l'Olfelleria Martiaunzì la Via Manin 
una vettura del signor Burghart giti-
data da Un inoarioato pei vari acquisti 
occorrenti al Kestaurantalla Staziono. 

Fatte le compere, queir incaricato 
ha la Jjrutta abiludiiio <li avanzare 
lino davanti al negozio Ligugnana per 
voltare il veicolo, vale a dirió nel punto 
piti stretto della via. 

Ciò prosmità grave pericolò, perohò: 
Vìa Manin e freijiiòntatiasima epeoial-
mento nello ore del mattino. L'altro 
giorno per esempio, poco manca -ohe 
il cavallo entrasse colla testa nelle 
lastre della vetrina del negozio Ligu­
gnana, 

Stamane un brutto accidente, che 
poteva avere serie conseguenze, ac­
cadde verso le otto. 

Il domestico del sig. Burgh.an voltò 
come al solito nello stretto punto pro­
prio nel momento in cui un làltorino 
delle Banca Commerciale . veniva in 
bicicletta da Piazza Vittorio 

Il cavallo s'indugiò uel movimento 
ed il ciclista, impossibilitato a ter-
marsi, preso fra il veicolo e il muro 
andò a fluirò contro la vetrina della 
Trattoria «All'Aquila nera ». Una lastra 
andò in frantumi ma per fortuna il 
ciclista non si fece alcun male. 

Sarà bene che il signor Burghart 
inviti il proprio dipendente a cambiar 
sistema e ad essere più prudente. 

Un carré di mattoni 
contro un automobile 

Proveniente dalle Fornaci di Rubi-
gnacco ieri verso lo 13 15 giungeva 
nel cortile della fabbrica di birra Mo­
retti fuori Porla Venezia un carro di 
mattoni tiralo da due robusti cavalli 
e guidalo ila certo Giuseppe Sìmoncig 
di Cividalo, carrettiere addetto alle 
Fornaci stesse. 

Poco lungi dal cancello d'ingreaso 
vasta fermo un automobile del Oaràge 
Pistoni e Antonini, col quale doveva 
più tardi partire il aig. Luigi Cami-
lotlì comproprietario della Ditta. 

Entrati i cavalli nel cortile, il Sì­
moncig fu avverlilo che aveva perduto 
un l'erro del carro ^cbi passi inclietro. 
U carrettiere perciò lasciò un istante 
soli i cavalli e s'allontano per racco­
gliere l'oggetto amarrilo. 

Proprio in quell'istante il fischio 
della fabbrica Morelli dava il segnale 
dell'inizio del lavoro. 

Uno dei cavalli s'impauri dandosi 
alla fuga verso l'interno del cortile e 
trascinando seco anche l'altro qua­
drupede e il carro pesantiaaimo. 

Isella corsa alrenata, lo ruote del 
carro urtarono eoa violenza contro 
l'automobile il quale contorse l'estre­
mità dell'asse delle ruoto anteriori, e 
spezBÒ un raggio della ruota ainiaira 

Per la vioTeoza del colpo anche la 
camera d'aria si apeaeò, producendo 
una forlissima detonazione. Questo 
nuovo colpo spaventò maggiormonte ì 
cavalli die fecero un rapidissima 
dietrofront, ma per fortuna, s'arre-
slarono prima d'iuveatire nuovamente 
l'automobile. 

U carradore venne traltenuU) dal 
Camilotti sotto una specie di sequ»-
stro, ma più tardi per l'intervento di 
un signore che conosce il Sìmoncig e 
per intromissione dell'avvocato Contini 
Vice Commiasario di P. S. la vertenza 
venne appianata. 

Il danno subito daU'automobile è di 
circa 100 lire. 

RIMaURTO 
delle operazioni delle casse di risparmio 
postali a tutto il mese dì gennaio 1007. 

Credilo dei depositauli alla fine del 
mese precedente L. 1,182,072,091.01 
Deposili nel mese di 

gennaio » 80,240,712.88 

L. l,202,3I2,8O3.g2 
Rimborsi del mese 

stesso e somme 
cadute in prescri­
zione 47,291,5-49.94 

L. 1,215,018,253.98 
Credito per depositi 

giudiziali » 17,08I,8ii0.I4 

Credito complessivo 
dei depoaitanti su 
4,018,493 libretti 
in corso L. 1,232,100,134.12 

« Mondo sotterraneo » 
la bella rivista edita a cura del Cir­
colo Speleologico-Idrologico di Udine è 
già al suo terzo glorioso anno di vita. 

E' uscito ieri U n . 3-1 (novembre-
febbraio) ed "eccone il sommario; 

Memorie e relazioni. — F. Musoni, 
« Il lago di S. Daniele del Friuli » (con­
tinuazione), — Dott. Giovanni Zanìol, 
« Studi sul lago di Santa Croce (Bel­
luno)» (continuazione). — Giotto Daì-
iielli, « Cavità di erosione nei gessi del 
Monoenisio. » — Giulio Paoletti, « La 
flora del lago di S. Daniele in Friuli ». 

Alla aua aziona aUmolanle del­
l'appetita la Somatuse deve la lua 
fama mondiale. La Somatoae liquida 
dolce è specialmente adatta, pei bam­
bini e per malati delicati. B' un cor­
roborante insuperabile per deboli, per 
le olorotidi e per gii anemici. 

Btinom lPo|iólaii*« • Udin» 
Società A 

AnUltlMOtt* Don R. OHE g!o isn 
Hilmxlom al 26 mr xxxm ESI 

. AMIi 
Naourarlo lu dosta . . , 

xxxm ESI 
. AMIi 

Naourarlo lu dosta . . , 70,250,98 
Ooals Cumbid itìau , . , 38,08700 
Bffgttl HMntall in potlafo 8,085,089.76 
Btt>itÙ per l'incasso , . . •l,tìSa,2S Valori óubblioi 
CompBrteeipaxioQi biDcari 
DabiUitl In Oonta Corr, Km 
Anleelpuionl coafri) dopi 

639,118.18 Valori óubblioi 
CompBrteeipaxioQi biDcari 
DabiUitl In Oonta Corr, Km 
Anleelpuionl coafri) dopi 

47,137.48 
Valori óubblioi 
CompBrteeipaxioQi biDcari 
DabiUitl In Oonta Corr, Km 
Anleelpuionl coafri) dopi 

920,809.08 

Valori óubblioi 
CompBrteeipaxioQi biDcari 
DabiUitl In Oonta Corr, Km 
Anleelpuionl coafri) dopi 0,436.00 

Valori óubblioi 
CompBrteeipaxioQi biDcari 
DabiUitl In Oonta Corr, Km 
Anleelpuionl coafri) dopi 

844,a)i.05 
Ullt« a Banelii) eorrlipoD aJ7,86l.67 
Debitori Unni 09,407.85 
Stabìla a proprietà dalla | -lo.ouo.— 
Fondoprav.ifflp. Conto val.i 38,4^U.44 

7,0ia,B47.04 
Valori di tini in tUp^ 

a wuziimgdl C.C.L.l.e94,[ 
adatuionaantoo. „ I4,s 
a cttat. (loi funa. „ e7,& 
lilerl „ 1,621,11 

Totalo A O.eVO.'ild 8S 
SpoBO d'ordloAda amnlìn 

tiOD« , L. 1) 
TASaeGovamaUvo „ r>, 

Paitkl 
CHpitttle addillo divìsa ÌÙ Q. 
ftxfenì dft 1,. 100 L. 400,i 
fondo (ti riisrvft » 28S 

lììSt. quot. valori. . 
ÙepAn Coflio 0- „ 9,381 

n » rilp. „ l,920,i| 
a « pICBoloriap. „ 17'],(ij 

Ditt« e Baa<jbe oorrìepauij; 
Goditori (UTersi 
AZÌOQÌBU Conto divfdaatii 
Atsflgnt 9, pagato. . . 

fo.Klop«vamp.iJ;f^;^ ti, 

Vahri di (orzi t'tt rfBp 
cointt In attivo . . 

Totale Pi 
Utili ìotàì àvmntì 

dasU IntarMai paa-
*ÌTt t . ih 

tU^ooDto «larcluio 
pracod«Qt« , . , •» (jS, 

Il Pros 
h. 0. &' 

I Sinduoi 
l'rof. Oiorffio Marchesi 

Operazioni de 
Rtcova depositi ia Conti 

(Mr (Muto; rit^urda llbroli! 
a piccolo risparmio al 4 ; 
ili rìcohosu mobile. 

Sco&ta carr^iaU al \ <i 
ft aacoada dalla soaidaniai 
biali, aampro netto da (in 

Sconta CQupona pagabiÈ 
Accorda totvannoi^i BQ 

liana o di altri valori ga; 
per cento» e su depositi 
cento, franco dì ougaziit 

Apra Conti VorrenU 
cento, 0 con fidejiiMione t 

C'ostituÌ8C« r»iiorii a |; 
mente Bolventl. 

S'incarica àe^'ineasm 
Italia ed all'entero. 

Emette assegni an tud 
Banca d'ìialia d autia altr 

Acquista e vende valutt 
AMame aerviù di otM 

i n am r.iaistraiione per ci 
loilisfiioie. 

ii 
GESTANTI e 

autori7,?,ata con II. 
DIRE 

dalia levatrice sig. 
con con-

dei pnitin Mii 

Pensione e 
MASeiMA 

UDINE - Via Qiovannl 
TELEF01 

Oreficeria — Oroloi 

Cuttini I io 
UDINE - Via Paolo C 

Angolo via 1 

Nuova fabbrica timbii 
Inolsionl su qua 

m m DEPOSITO ku sic 
da Lire 1.25 

N u m s r 
a mano e a saliscei 
Huggelli per cerala 
tìiubn e bìttncheria 
lunque grandezza. 

S c a t o i s 
con aoi timbri 

ÌÌl'(.'ttO|-0 
/ Lifjaaldli 

al 3 ai B »;, 
n\o al 8 '/, 
)tto di tassa 

0 par conto 
aùiia citiB-

roDdila ita-
Stato al 5 

I 5 V» por 

ia al 5 pgr 
1 raciproco. 
Ita notorii;-

pHgabttf in 

menti dot<a 
pabl)licate. 
ori italianit 
1 a'dì titoli 
condìsioui 

ENTI 
rol'ettÌKÌo 

fJODARI 

ligiiari 
:ZA 
I • UDINE 

rgenterii 

UDINE 

01 

allo 

0 

•timbri, 
)stri por 
di qua-

l e 
ì,50 

DEPOSITO DEMLOGI 
Longines, Omega, R<>|B Frères 

Prezzi d' imposslWfraiii:a 

STABILIMENTH ! G Ì C O ~ 

Dottor V. Cd ITINI 
In VITTOHll fo 

Proraialo con medi p all'E-
il)08Ìzione di Paii Idlne del 
1903 — Con meJ | o e due 
Gran Premi aliai | i confe-
sionatori some di 1)03. 

l." incrocio celli ico-giallo 
giapponese. j 

i." Incrocio celli jco-giallo 
alerìco Cliinese | 

Bigiallo-Oro celli co 
Hoilgiallo speciali 
1 ìii,,'!>ori co l'nl PKAND1.S 

gcnlil.'arrite si presi pevere in 
IMiUf II- coiiiinissiuj 

http://pieto.se


IL PAESE 

Suir Incldentft aUa " Nave „ 
l.'altr» lori la Palrik nel- narrare 

l'iiiddeiilrt acca.iuto al Oairó «AUa 
Nave» i/i seguilo al(jualéil oamerioro 
Sopracolle rimase forilo al capo, dico 
elle questi si recò all'Ospitale Civile ma 
* no» Irovaiiilo ah'iiii mpdieo doroUfl 
tornare a casa». 

Le iiosli'i) [iruoisii iul'ormazioni «tabi-
liscono chii; il Sopi'ai;olly fciunae nel­
l'atrio del Pio Luogo allo 11.50 del mat-
liiio. 

Erano iti porlineriu l'iiiliirmiero 
Luigi Koirianelli e il portioro Giuseppe 
Aiig;eliji quest'ultimo «al\ alpiano «u-
porinro por chlara&n! il mfdii;o di 
guardia iloti, l.oi 

Durante i pochi uiiiiutì impiegali d.il 
iiipilico pei' vestirsi, il Sopracoiln (e 
(|iicsto basta por dimostrare! elio non 
era cmnpus mi) si allontanò Non tro­
vando nessuno il dutt. Loi tornò a letto 

Itopo appena mezz'ora il Sopi'.icolle 
rientrava all'Ospitale. Nuova chiamala. 
K ( incroilib le, ma varo ) nuovo allon-
laiianieiiio ilell'originaio cameriere ! 

Por la tei7,a volta a col men/.o di 
una vettura, acoomfiagnato dalli 
moglie, il .Sopracolle giunse all'Ospi­
talo ; orano quasi lo otto e fu miHiicalo 

lì la Patria dico che non v'ora 
alcun medico di guardia !.. 

Il cittadino ciie protesta 
Quello che avvisine 

al Teatro Minerva 
Kicoviamo : 
E' una vera porclioria quella che ai 

riscontra ogni sera di lappresentaiioiie 
durante l'attualo spettacolo d'opera al 
Minerv.i. Un iudividiio qualunque che 
ullro all'ingrosso si ii procurato un 
posto a aedoi'fl sia in platea o nella 
Illa di palchi a pianoterra, pagandolo 
come al solito prol'uraatitraente, e che 
ha la liisgrazia di capitare a teatro 
cinque soli minuti dopo le 2u.;i0, non 
trova più il modo, anche usando la 
più squisita cortesia, di penetrare nella 
.sala perchè tutto lo porto e corridoi 
ohe conducono alla medesima, sono 
completamente, od in modo inipressio-
iiaiito, o.slriiiti dal pubblico che la 
platea non può più contenere. Voglia 
e non voglia dunque l'individuo che 
ha pagato ed li.'i il diritto di o''Ciiparo 
il suo posto, se più non vuole collut­
tarsi con il pubblico, non sempre ab 
bastanna educalo, clic occupa gii sboc­
chi, lieve rimanere a zufolare nell'atrio 
lino alla lino della « tlavalleria Kusti-
cana » perdendo quindi molii spelta-
colo. 

Senza onlraro in commonti, se il 
pubblico crede di .sopportaro ra.sse-
gnato l'appena luodiocritiv dello spet­
tacolo ò però in diritto di protestare 
contro quesUì, indecenza che non si ri­
scontra ili aloun'altra città o se la Li-
reziono del Teatro non vuol sentirne, 
perché ne andrebbe dell'incasso, do­
mando pc.rchò la l'nbblica Sicurezza 
non crede opportuno anzi si astiene 
dall'iuterveiiire. 

Dio ci guardi da qualche accidente, 
ma se durante una rappresentazione 
cosi all'oliata avesse a manilostarai un 
incendio nessuno escirebbe a riveder 
le stelle 0 non rimarrebbe clie immo-
iarai con il decrepito Minerva ! 

Bisogna provenire dn che se ne ha 
il tempo. 

Un frequentatore del teatro. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

• 'Saronna» 
Questa aera avrà luogo la prima rap­

presentazione dell'opera nuova del 
M. Logrand i-'arrona. 

Precederà la sesta rappresuntaziune 
dell'opera «Uavalloria rusticana» con 
l'eaiimb tenore Ermanno Pezzuti ben 
conoaciuto dal noatro pubblico avendo 
cantato nella «Bohème» nel 19u5. 

La parto di Lola swà sostenuta 
dall'artista Clelia Bona, 

Domani penultima rappresonlazione 
della ' stagione. 

Cronache provinciali 
Villa Santina 

Festa scolast ica 
«. (Cirio) — ieri mattina ebbe luogo 

una simpatica ed educativa festa sco­
lastica per la distribuzione dei certi-
(icati di proscioglimauto àgli alunni 
prosciolti nello scorso anno scolastico 

Alle 9 Ii2 tutti gli alunni delle scuole 
comunali (190 circa) accompagnati dai 
rispettivi insegnanti, signori. Marzolla, 
direttore didattico, Pielli, e signore 
Fabbro, .Spallacci e Del Fabbro, ven­
nero allineati davanti al Municipio in 
attesa dalle autorità o degli invitati. 
Appena queste giunte il corteo con 
bandiera in tosta si avviò alla Sala 
Sociale addobbata allo scopo. Quivi 
giunto e appena le autorità (Giunta 
Municipale e Deputazione di Vigilanza 
delle scuole) assieme agli invitati eb­
bero preso posto di fronte agii alunni 
vennero fatti eseguire da questi alcuni 
bellissimi cori. Dopo ciò il direttore 
didattico sig. Dante Marzona. disse 
agli alunni bollissimo e opportune pa­
role. Parlò poi il Sindaco sig. Zanier 
e ultimo il Deputato di '/igilanza si­
gnor Kenier. Sogni quindi'la dislribu-
zione dei certilioatì, che vennero ad 
uno ad uno consegnati rial Sindaco 
agli alunni. 

Terminata la cerimonia, alunni. In-
gnanli, autorità e invitati si recarono 
all'Albergo Brovedani dove era alle­

stita una refezione agli alunni e una 
bicchierata agli insegnanti o agli in­
vita'!. Vennero filiti diversi brindisi 
ai bravi insognanti seguiti da diversi 
evviva alla scuola. 

Hanchó ancora non esisLi qui un 
Patronato scolastico, il giorno prima 
vennero distribuiti .̂ 1 ' vestiti nuovi 
completi agli alunni poveri, frutto di 
una sottoscrizione pubblica. 

A quando poro l'istitiiziono in ente 
inoralo del Patronato scolastico che 
possa esplicare coslaiilemenle la sua 
opera henullca? 

Buia 
La gita dalla S o d a t e Glcllstlca 

8 (Min.} ~ Ieri la società ch'listica 
di Buia, fece r.-innualo gita n S Vito 
al 'ragliamento. Sebbone la gita fosse 
un po' lunga 'A'.\ km ) puro tutti i gi­
tanti arrivarono a mozzogiornu frn.'Sfihi 
ed in buon ordino 11 club ciclistico di 
S. Vito, col suo Presidente sig. Ales­
sandro Tr.uii, atlondova la .Società dì 
Buia al ponte della Delizia, indi pro­
ceduti dall'automobile del aig. Guido 
Fadelli, e dalla fanfara ciclistici, on-
Irarono in paese. 

I ciehsli di liuia, furono continua-
monte oggetto <ri premuro e d'atten­
zione da parte dei colleglli Saiivitesi, 
inlantocho gli stessi gitanti rimasero 
stupiti e conliisi p.ir le iiiflnite gen­
tilezze ricevute. Oltre al solito verinuth 
d'onore, fu offerto un sontuoso ban­
chetto, 0 poi fu fatta una punta (Ino 
a Prodolono. 

Infine i iiarlonti furono accompa­
gnali tino alla Mationna della ttosa. 

Uoncordemeute i gihinli espressero 
il penaìoro che inai più ebbero a pas­
sare una giornala ugnalo; mi com­
piaccio perciò, anche a nomo della 
presidenza, di ringraziare infinitamente 
il Club di S. Vito e tutti quelli che 
vollero render lieta la glia 

Programma 
dei concerto che la Banda eseguirà 
domenica 10 marzo in Piazzetta del 
mercato dallo ore .3 l/S alle i l|a pom, 

1. l'olici « Tulli io foata » tVo.silato 
2. Ihitìtln Originalo litìl maasti-i) Oolorabo 
3. Vulaer « Poranna liiconhw Bucoiiii 
•1. ..tri» l'inaU ! nall'ol). «'t'tatiata - Verdi 
5. t^aroitt Mililme dal maestro .\ic')laja 

Farla di Maiano 
Il bagno d'una maestrina 

8 La maestra di Per.i, signorina 
Ines Tomezzoli, aveva di recente acqui­
stala una bicliclelta della fàbbrica Ut-
toro Riga di Maiano e proprio ieri 
volle approflttaro della vacanza sottl-
liiaiialo 0 niunlando il suo cavai d'ac­
ciaio venire qui a salutare la sua 
collega signorina Kiena Korompay. 

Aesiorae alla Temezzoli, puro in bi­
cicletta, viaggiava lo stesso fabbricante 
aigiior kiva 

Ma giunta nei pressi del ruolino 
Pellis e (.•osteggiando il Canaio del 
IjCdra, la macchina di.'iri'legaiite luae 
strina fece uno scarto e la disgraziata 
precipitò nell'acqua, profonda circa 
tre metri. 

II Riva, con agilità sorprendente, si 
gettò nel Canale ed afferrate le vesti 
della uiaestrina trasse questa a aalva-
niento. 

Non occorre dire quale spavento ab­
bia provato la Tomezzoli che dovette 
poi, tutta inzuppata, tornare a casa 
colla bicicletta a mano. 

Piccola Rivista di Borsa 
La calma con cui é avvenuto l'In­

sediamento della nuova Duma al par­
lamento russo, ha attutito la preoccu­
pazione delle Borse internazionali, le 
quali giuslamento attribuivano grande 
importanza all'avveuimonto. 

Non perciò è da escludersi l'agita­
zione delle aspirazioni del parlilo li­
berale, che pel trionfo della propria 
causa.dà luogo a dimoatrajioni violenti e 
di terrore lasciando spesse volle traccie 
di alti, le di cui conseguenze potreb­
bero generare serii guai. 

La quiete, diciamola pure transitoria, 
produsse negli ambienti delle Borse 
internazionali alquanta -fiducia, che si 
estese più acoentuatameata sui titoli 
russi le di cui quotazioni ebbero a 
migliorare. 

Eliminato il timore dei torbidi che 
potevano sorgere dalla nuova Rappre­
sentanza dell' Impero russo, le Borse 
si affiatarono nel senso ottimista, ed 
avrebbero seguito questo andamento, 
qualora non fosso sopraggiunta la re-
strinzione del danaro, marcatamente 
palesala, sulla piazza di Berlino. Ciò 
ha prodotto la conseguenza del ritardo 
della diminuzione dello sconto a Lon­
dra, mentre era fondata la speranza 
avesse da verificarsi. 

Di riflesso ha importanza di rilievo 
il contegno della Borsa di New York 
sui mercati europei, ed assistiamo non 
di rado a cambiamenti di tendenza, 
unicamente perchè nel grande mercato 
americano le cose non procedono liscie. 

Gli affari sono stati attivi con prezzo 
dì sostegno sia a Londra che a Parigi, 
ed in questa piazza si è manifestata 
una frenesia nei titoli ramiferi, spo­
stando i prezzi in brevi intervalli di 
continaia di lire, come è accaduto 
sulle azioni dei Ilio Tinto. 

Boriino por la ragione topra indi-
ciita della scarsezza del danaro ha 
avuto prezzi deboli, cosi pure il mer­
cato di Vienna ben poco differente a 
quello SI 6 mantenuto. 

Le Boi's.i Italiano appareiitemcute 
disinteressato di ijuanto venne cousta-

tato all' Estero, fecero del loro meglio, 
però senza palesi ragioni, l'indirizzo 
ottimo (lolla SBltiuiana precedente andò 
ma') mano sbìadondoal in morto ohe 
da lunedi in poi, or l'uno or l'altro 
titolo cadetto di prezzo. 

I moli maggiormente danneggiati 
furono i Bancari, mentre a nostro av­
viso avrebbero dovuto prendere la via 
opposta, ma la logica in Borsa ha un 
valore relativo. 

La Banoa d'Italia da un masimo 
di L 13.35 indiettroggiato a L l'Aìù, 
la Coramsrciale da L. 932, il Credilo 
Italiano è stalo più battuto per essere 
portato a L 6à-! dal suo m.issimo di 
L. liH9. Si vuole attribuire la pesan­
tezza (li ijuesto titolo alla conseguenza 
doli' imminonio aumento del capitale 
sociale che da 50 milioni viene jiort.ito 
a lù milioni. 

1 litoti .siderurdici ù. capo doi quali 
primeggiano le Torni, fecero pur essi 
camino a ritroso e parecchie lire di 
ribarso ebbero a soffrirò i singoli ti­
toli, in tormini più precisi diciamo 
elio le 'l'orni da un massimo di Lire 
ISOO discesero a L. 1785 per poi ri-

Ijreiidero L 1820 Le Savona lo I51ba 
t'eoero distacco di una idecina di Lire 
0 iiell'ullimo momento si annuncia una 
maggior domanda quindi aumento di 
prezzo. 

I titoli cotonieri, tessili ebbero sem­
pre mercato formo e quotazioni di 
rialzo. 

Cambi alquanto più inaspriti da 10005 
a 10U07. 

I consolidati di Stato sempre ben 
tenuti e molto domandati per impiego 
di capilale. 

Le ultimo notizie accennano a ge­
nerale miglioramento da lasciar faro 
buoni pronoatici per la prossima set­
timana. 

Sulla nostra piazza sono domandale 
lo azioni Banca di Udine che non tro­
vano venditori per le offerte alquanto 
basso, sostenuti gli altri titoli bancari, 
senza poter aoeortare alfari fatti. Ci 
consta del collocamento di un lotto di 
azioni Cotoniflclo Udinese oltre il prezzo 
di lire 1(100 ex dividendo. 

Lunedi ha avuto luogo l'aaseuibloa 
della Società dei Vimini che moro so­
lito venne dato l'approvazione allo 
splendido bilancio i di cui risultati per­
misero il riparto del dividendo corno 
propinato in lire IO por ogni aziono di 
lire 180. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori 
Banca d'Italia L 1327 

» Commerciale » tì33 
•> Credito Italiano » e29 

Società Bancaria Italiana » 33ii 
Ferrovie Meridionali » 775 

» Mediterranee » "148 
» Venete » 22b 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enitimistica seliimnnale) 

LOaOBRIFO 
4. Noi formiamo un fiume ardente 
5. Seggo in trono onnipossente 
tì. Fui pittor di grande mgtia 
5. Alle volte san di paglia 
•1 Mi si trova in ogni canto 
i. Ed io solo in camposanto 
4. Il naviglio adduco in porlo 
-1. Scocco, volo e ti fo morto 
•1. Sacerdote d'Israotlo 
5. Variopinto e tronfio uccello 
."i Sto fra i giuochi piti fallili 

11. Anni sono i miei totali. 

Spiegazione del Logogrifo precedente: 
J AH lU-BRIG A-IiALDI-DAG A-G ALA 

— GAItlBALDI — 
Di conseguenza, i signori Fernando, 

città, ed Elettra D Latisana, vedranno 
che le soluzioni inviateci non sono 
esatto. 

La soluzione precisa ci pervenne 
soltanto dal ?ig. aw. Gaetano Tescari 
Sostituto Procuratore del Re presso il 
nostro Tribunale. A lui perciò sjietla 
il promesso volume che invieremo lu­
nedì. 

Le soluzioni devono essere inviato 
entro giovedì p. v. 

F'ra tutti i solutori verrà estratto a 
sorta uno splendido volume di amena 
lettura 

NOTE E NOTIZIE 
Lo scheletro con la catena ai piedi 

A Livorno praticandosi le escavazioni 
nel locale ospedale, ove esisteva un'an­
tico forte adibito a penitenziario, si rin­
venne lo scheletro di un uomo di sta­
tura ordinaria' ai cui piedi è saldata 
una grossa catena ; lo scheletro ó av­
volto in una stuoia ed ò coperto da 
uno strato di calce. 

GTUSBPM~QIUSTI, diratti)rirpró]jrreT"~ 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Ringraziamento 
La famiglia Paniuzza profondamente 

commoasa per l'imponente manifesta­
zione tributata al venerato suo Capo 
sento imperioso bisogno di esprimere 
la più viva gratitudine a tutti coloro 
che presero parte al ano dolore. 

Special ringraziamento rivolge al­
l' illustrissimo sig. Sindaco ed agli o-
gregi membri della Giunta che con 
le disposizioni presie o cin la loro pre-
presenza contribuirono a rondor-' più, 
solenni le onoran/.« al povero uslinto, 

Uiine 9 m«r»o 1S57. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anatilfflft. 

Situazione al S8 febbraio 1907. 
XKIW Enercltfo. 

C a p i t a l a S e o l a i a 
Cpitale reruto ( f ^ ; f ' f]**] L. mfita.-

Rlssfv». , 123,776.80 
„ p«r inforlnnil „ 17,361.37 

Ponilo onll. fiilorl • „ 0,888.43 
L, 890.865.0D 

Attiva 
C u u L." !2B,003.89 
Portifogllo 3,es3,977.S4 
AdtdoipRxioni sopra pegno di 

titoli e Biporti „ 42,101.66 
Conti OorroDll gsrantili . . , . „ U>,ms,m 
Valori pubblici di proprietà 

della Banca „ 20S,ÌO!.ib 
Debitori direni „ 36,811.08 
Cterrispondonli tianoarl , 88,725.61 
OorrlDDOndontl diver»! „ 267,481.78 
Stabili di propr, dotta Banca . . „ 118,680.— 
Mobili 0 Caaaoforti „ 6,860.— 
Effetti por rlncaMo „ 7,836.76 
Cauzione ipotecarla . . . , . . . „ 30,000.— 

Totale doll'Atllvo l,.'4/?40,670.i7 
-j3 o /(* cauziono opor»iiìoaI dl-
1-11 verso L. 675,670.15 
•S I.;* cauiione im-
c-Si piegati . . . „ 26,000.— 

.S fliberl e volon-
i ; ' ° lUri „ 176,667.83 

•• U 776.287.97 
Tolalo ammaralo li. S,61fl|8"M.T4 

Passivo 
Dop. in 0. Corr. L. 610,208.73 

, « Rlapurin. , 2,689,782.03 
„ a Pico. R. „ 214,048.47 

U 
Gassa Prevìdensa dagli Itnpieg. „ 
Corrispondenti tìaacati , 
Corrispondenti diversi. „ 
Creditori diversi „ 
Dividendi. „ 
Utili 1901 a rifui. Interessi a soci 

Totale del PvsBiro L. 
'^ 'c / a cauzione operasionl di-

•g e- h cauzione im-
g-S/ piegati. . . 
Q '^Uib. e velonl. 

, .L . 676,670.18 

25,000.— 
176,667.82 

Capitale Sociale e Rise rve . . . „ 
Q a, [ Utili corrente esercizio e 
g S) risconto a. p. L. 62,347.86 
g nìlot,paBs.,tssse, 
ce e t speso, eoo. . » 83.688.11 

776,227.97 
390,866.09 

HOMA |-- crUOVA '. 
!Ì::!:;.'::;:l«.. ,., , ., 
•••• ^Mj TORINO Ì5..;if^,i.;jsi*. 

• t:iìa!ùqì:l e Cu.,.;/.,...'^r^a - t.anca. 

Residuo Utili da liquidarsi. . . !.. 28,764.74 
Telalo Oenorale h. 6,616.808.14 

Udine, 4 marzo 1907. 
Il Presidente 

Gioì). Ball. Spensotti 
il Sindaco 11 Direttore 

A. FERRUCCI Q. BOLZONI 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Etnette aiioni a L. 37.6 J cadauna. 
Sconto aff'eiti di comm. SS» e S»/, j senza 

ner cento. - Pa prestìU su camitalt' a due f prov-
Brme, fino a 6 mesi G 1|2 o O per cento. I viglone 

Accorda loppenttoni sopra valori pubblici ed 
(iiiJi«(ria(i .5.Bi/,% Apreconli corrstid'verso 
garanzia reale. — Fa il teiviiio ài cassa per 
conto terzi, 

Kmstte, gratuitamente, Aiaegni del Banco di 
Napoli. 

Riceva gomme: 
in CuHtù corrente con cheque» al 3 1/2 per 

cento, netto da ricchezza mobile. 
in depotilo a risparmio al parlatore al 3 '/a 

^,'U * 4 "/, netto da ricchezza mobile. 
in tiaposito a piccolo risparmio al 4 per conto, 

netto da ricchezza mobile. 
in conto vincolalo a scadenza Bssa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interessa da convenirsi. 
« I l l i S s e r e f t M ? i l e e e t r r u i i o c o l 

K l o r s i o , i i aH r « a < ì v u , « r s u e n t r a l 
vcrMaiuei i t - . , . 

I U b r o t t l t i s t t l a o i i o ic>-u'iii(i 
MteSoctstA di Mutuo soccorso e Cooperative 

accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di Soouto o 

prestito vorrA ripartito il d l e o l p e r * 
o e a t o degli utili notti in proporziona dogli 
ìoleri.aai da essi pagali. 

C J k > ^ k ^ k J à . .d^ A^AÒk^ Ahk4^Aìh. Jeiu Ak 
i OTTIMI VINI DA PASTO 
^ offre a coniiii,iOtn vantaggiose 

^ l a CANTIN/V MIAGOLA 
UDINE e 

Yiale della Stazione H. IB casa Burghart JJÌ 
(dirimpetto )a Stazione Ferroviaria) ^ 

Ufficio; Viale della Stazione H. 19 casa Dorfca r 
•^ Campioni s prazzl a rlchlasfa m 

o'W'w w iF "̂ r ̂ w^Qf ̂ 'w "w 'w ̂ w'W'wo 
OÙ QQe©OQQ0O=======©O 

SEMENTI DA PRATO 
La sottoscritta avverte 1» sua spet­

tabile clientala ohe noi suo magaraino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
Udine, trovasi fornita di sementi da 
prato, corno Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Ltyetto eco. Garantito tutto ge­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Caterina Quargnolo-Vatri 

C A S A 01 C U R A per le malattìie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dttt. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n e - VIA A^UILEdA - 8 6 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Terreni da vendere 
situati fra le porto Anton Laezaro 
Moro (presso la Stazione del Tram di 
S. Damele) e Porta Oemona (Uno a 
Chiavris presso i locali Colautti). 

Ottima ed elevata posizione. 
Per trattative rivolgersi alla Ditta 

proprietaria Antonio Agosto, im­
prenditore, Udine. 

Uoiìo a eli! ncnufita fjiù di Uni 2S. ̂  

Il l=abbH<;l!B Tolorlo SdaSSSii! 

Ì |E. F r e t t o & C . | 

fTSirniijjjii 
[:r.-.TWTO7vwwww^jT^ff«i__ _ rt^ 

18 l i 

i;;jmliitiiniti-;{;'iSj';i ° fe",f 

I BianciiGria dii Uuiiìo e iì. lieoiicti f^- j 
^ — ~ - ;:;• ).n.^if ' 
:i:!|| Corrotii da Un'ìa o ti Sposa ivS-'M 

I MILANO ilìiu-TfirrKrSrfviiiif-iUcN:^! | .! 

Macchinario S r̂per̂ cSia-
frigorifera visibile eventualmente iu 
azione — Motore a Gas povero da 16 
HP il tutto nuovo Vendesi a prezzo 
d'occasione. Per informazioni rivol­
gersi alla Ditta AGNOIiI e DIANA -
Via Belloni, N. 12 . 

Dott. TULLIO LiUZZI 
UDINE 

Via della Vigna, 13 

CoosoltazioDi per malattie ioterae 
tutti i giorni dalle 14 alle 16 

V I S I T E E C U R E G R A T U I T E 
PER I POVERI 

A 

Q PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 
PER hk 

Sialialera iaìilca dei pafioiid, 

à l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 
'• Giuseppe Petroaie — 

Bajipresentai i te esclusivo per TTSIITE s F B O y i I 7 C I A 

il sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINE 

ì , -OQOO0QQOO ~==i 

i C DO GABBIANI 
M UDINE • Via Missionari, N. I - UDINE 

I PREMIATA FABBRICA 
k DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 
<| Grande ussortimento in 
m Qioccolaie Fantasia - Gettati! per Masclierate 
g FONDANT • GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

% .SPECIALITÀ 
M — lavori in Kucciisr» a giocattoli per bamiiini ~ 



LA VEUA 

IL PAESE 

PrtmlntR FaUrifla 
MARCO BARDUSCO 
S o o n t l spouiult al riTenditori, f» 

Ugnami, «co. 

Uii'itio g r a f i a delle ooroici IK^DZS 

iiuuieDiu ^uì fiieisoitl liatiuo delle tale 

MUOVI OISEQMI 11^ 

Asie dorale 
per Cornici 

A N T I C A NIZTE 
-H» A. LONGEGA 

Qutìiita ImporlAnlo prupara^ione, seuia eiitero una tìtitura, posaìoda U facoltà di ridonarQ mlmbìlmonta 
/ti uitppolli e ftlU barba H primitivo o aatumtcì Doloro biondo^ Datttagno o nei*Oi hoììa/-iA ts vltalttji corno 
nei pntai anni dflla pimnozt». Kou tnacubìa U pelle, nd la biaucbaria; impediacg U c a d u t a de l Dapolll 
ne fovtìrifCQ lo sviluppo, pulisce il capo dalla forfora. 

l ina s o l a boUlglìadoit 'Antìoanixio t o n g e B a basta per ottonarci l'Hlf̂ tto dwaidurato Q ^araUtito. 
L'AntioanIxia L o n g e g a à la pia r&pìùik àeìì& propai-Mioni progretsivo fLuora coQoaciutd; à praferiUite a 
tutte te altro perchò la pit\ efficace o la pii'i oiioDomica. 

Chiederò il coloro oho ai dealdora : bìotida casta^oa, o uetà. 
Si vendo ptaaso l'AiumiitiBtrazioDe dal giQrnalo «Il Paese> a Uro 8 alla bottiglia di grande formato o 

renio il parucohlore A. OorvMUliì in Marcatovoccliio. 
? 

^^"^ M 

. | | ^ p e r la C0;!S£HViVj;4v: i loSVILUPPO 

dei tAì-*È.LLI 

il 
— . . . . . cnucluduiido, o signnvl, in 

eegaito aaìi etudi eti alJo prnvfi dn mo 
fatt*» dovi dii^liiarnvo t l .o i 'ACfi l l^A 
CHBXaWA.Si r f iOXEi : à Punico fip«-
ulfico berlo, pflìcaoo, p(T la ripone* 
raziono «Jsl s;s;eins oapfDaie J'JMa 
iOssicde virtù terapeutUihe, n 'm cam-
da il coloro tifi rap'^ih fi dJi qnmprtj 

l i sùl ta t i soddisfacenti ed immediati . 

SI rende tn liaconi da Lira 1,50 • S riì In 
botlìglie da Lire 3,bO - 6 • S.ftO prpssi 
lulll I profmnfefj, famiBrisli, ilruj5hliMl, par-
rucchleii, ecc. 

U 

a buse <li FJBIIIIO - r ; i l l i Y . I - I I A H y ^ j K A I I O 
Proraiato con Modaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Meliche iù ".ichifirano il più orficace ed il miglioz'O ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, pevcho la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce aiìMÌia la stitichrizza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchieririo priiy.a dei pasti. — l'tendondoae dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

V E N D E S I in, t u t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e LIQUORI 

1>K1>0SIT0 PKH [JDÌNM ulJ.- Ii'aniiticie Gl.ACOMO CO.MESo.-VTTi - r\XtìKI.O EAIUIIS e L. V. BELTllA.ME «Al la Loggia» piuzzii Vitt. Euri. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concessionario per l'America dei Sud, Sig. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres . 

aroi 
.Speoidi 

MAL<\TTIE NERVOSE 

El>ILESSI\-ISTEHISMO 
s i guariscono infallibilmenta col le 

P'"lveri D. Monti - L. 5 
usate in tutto il mondo 

F*oiveri ricostituenti D.' VASOIN 
contro atonia dello s tomaco - gastralgie - inappetenze 

Farmacìa D. MONTI - Castelfranco-Veneto .;. ; ,v 

%f7UTn 

\ i 

LUCIDO SENEGAL 
C U SJSQOgaì SIìluiio 

Qofm llum, -10 

M.™ e.'"'Dentista ALBEITQHAFFAELU' 
specialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 

Bravi CUOCHI • Buone MASSAIE 
CHIEDETE ED USATE L'ESTRATTO DI POMODORO 

ìMr MARCA MARTELLO im 
della Ditta Ambrudic, Calda e C.° di Savona 

tosti pramlalo con Madaslla d'Oio 

U D I N E 
Piazza Itlercetonuoro, N. 3 

Ogni gìû TBO tlalls ore & aut . al le ti x'oui 

I 

: Dir Esposlxlona InlsrBaxIonale di Milano 

Domamlateio prOBso tuUa lo DUOOUEll l l i e PlZZICUEiilE 

Es lga ta la aoato la o r i g i n a l i c o l l a auddat t s marca 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 

Rubrìca ut 
Mercati 

OAMBUA di & 
Oor^o oiadio Ju: 

d«l giorni 
::<mttita il 75 Oi; 

. Sli'iO 
' i t)|() • 

Baot a S Italia 
.Veri-cvie Moridil 

» Medile] 
SociiìUi Veneta 

OKllB*! 
F«l'n,vi>) Udine 

» Merii) 
> Mediti 
» Italiai 

Orfilitocominei 

Foiu' .urìa Bama 
» CaBaai 

» iBtit. I 
» iili 

CAMBI 
'('ti ìxài' (o ro) . 
l.oi d."a (stnrliiu 
'leiHi.'inia (utini 
Aui-iri.'» (corurii 
Pici !. Liurgo (n 
i iui inia (Im) 
Nuova Yorlt (il 
TaiiroUa (lire tJ 

R. OSSBRV 
Olii 

TeiLpei s t u r a 

Pres-ìioae media 
Umidità relativi 
Acqua caduta g 
Vento domiiiaiit 
Stato del cielo; 

Giorno 
Temnoi-atura . 
Preaiiouo mui 
TeHi[ieratura ni; 
Siato dei cielo; 
Prensione ; docri 
Di re-ione vento 
Lev i sole ore . 
Tr.'iiiout»' ore 

isthri 
valori 

aO dì UDJNB 
uhb. dei oamtil 

19117 

. . 10;i,10 
. . Któ.I.I 
. . 71.50 

i:i;;i .w 
77 ! ! . -
447.00 

«IO . 

501.— 
3 5 4 . -
50O..'ji) 
.•ìlfió) 
4()o.a-> 

51)0,20 
505. à5 
512 50 
5 0 5 . -

,75UiO 
«401o 

5010 

rf 4 0I0 
|S0(() 509. 
vista) 
. . . lOO.Oli 

. . 25.'il 

. . ia;i4« 
. . . ìii4 8;t 

00.20 
B.17 

22 80 

Ballaniftorleo 
DI UBINE 

IHoriia 
. . 6.12 
. . 12.0 
. . 10 
rum.754 02 
med. 4(!.0 
mm. — 

ore 8 

FefB 
Pailo,:;e ArnW'enie 

da Udine a Vene.! 
Oli. 4.20 «.; | 
A>!. S.20 
Dir. 11.25 
Oli ;3.10 
Mi.« 17.30 
Dir. 20.5 

4» 

12.^ 
14, 
17, 
22.; 
22,' 

I 

0 5.45 8.26 iq 
0 8.— 8.40 11 
M 15,42 18.32 li 
P 17,25 18—» 
0 19.14 19.58 2; 
da Uill,ie Slnil 
Ou, 6.10 ar 

7.68 » 
10.35 » li 
15.35 
17.15 » Il 

4 7 
750.28 

i.e 

9.38' 
17..W 

Arrivi 
enezia a Udine 

4.45 7.4.'i 
S,5 

10 35 
14.10 
1 9 . -
23.15 

10,7 
15.13 
17,'i 
2Ì.60 
3 45 
a 

U.lineCormon«Tri|«''»™».8W'«' 

Dir. 
O H . 
Ou. 
Dir. 
Oiv 18.10 
da Pantobba 
Oli, •; 50 ar . 
Dir. 0 2 8 > 
Ou 10 20 » 
Ou. 14.3!) > 
Dir. 1 • 22 » 
LUI. 18.39 » 
d.tUdl,)eaS.Gkl 
M 7,00 
U. 8 00 
M. 10.35 
.M. 12.65 
M. 17.58 
da S.Giorgio a TTI 
D. 8,54 
M 16,46 
D. 20.50 
daS.CiorgioaPil 
D. 7.45 
0. 855 
tu W.4 )5| 
l) 19.17 SOI 
di Casirsa a Pi 
On. b.20 51 
A3. 9.15 9 
Ou. 14.45 l i 
Oi'. 1S37 10. 
daCasarsaaSpil 
loc. 0.20 10| 
Mi8, H„LI6 15; 
Loi. 1.S.40 18l 
i& Udine a Civlf 
Mis. 8.40 ' 
Mio. 11 16 1 
MiB. u ' . i5 mi 
Mib. 21,45 22| 

Tramfl 
i!a Udine 

R. A, S. T. Pai 
H.'..0 8.411 U' 
11.15 11.35 i:, 
] i .40 15,l'0 Hi 
18,00 18.20 

Zoccoli " 
itilItCO «»» 
Vin Siip'irioi'n 
Nl,i ; i . l / l t) in 

MUif, 1 

^ 8,37 7.32 
S10 35 11.6 
.5 11.5112.50 
f5!8 58 19.42 

22.20 22.58 
a Pontebiia 
7.47 9.10 
8.52 9.55 

12.14 13.39 
16.53 18.7 
18.8 10.13 

10.57 21.20 
irnla' à Udine 

6.3 7.38 
10,10 l l . _ 
n,24 ia.44 
15.44 17.9 
19.2 19 15 
18.52 21.25 

lorgio a Udine 
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